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[ MERCATO ] L’effetto delle massicce importazioni dall’Asia. Il rischio di svendere il risone

Riso, quotazioni ancora in caduta
[ DI FRANCO TESIO ] Cresce

solo il prezzo

del Carnaroli.

Il Vialone nano

regge grazie

a basse produzioni

O ltre alle difficoltà tec­
niche, per i risicoltori
continuano anche

quelle economiche. Il prezzo
continua a restare basso e non
garantisce la copertura dei co­
sti di produzione.

Solo la quotazione della va­
rietà di riferimento del merca­
to interno italiano, il Carnaro­
li, ha subito un leggero rialzo
rispetto all’annata 2012, deter­
minato sopratturro dalla ridu­
zione della superficie investi­
ta. Il prezzo contenuto che ca­
ratterizza la varietà da risotto
per eccellenza è inoltre dovuto
alle ingenti rimanenze delle
annate agrarie precedenti poi­
ché il consumo di riso pro­ca­
pite, costante da anni intorno
ai 5 kg di riso all’anno, non ha
contribuito alla sensibile ridu­
zione delle scorte di Carnaroli.
L’altra importante varietà per
il mercato italiano, il Vialone
nano, è invece maggiormente
quotata per via delle basse
produzioni ottenute quest’an­

no. Il prezzo delle varietà Indi­
ca da esportazione, è attual­
mente crollato a 250­260 €/t
causa della concorrenza eser­
citata dai paesi asiatici.

L’esportazione dei lunghi B
italiani è ormai fortemente li­
mitata dalle importazioni di
riso a dazio zero prodotto da
alcuni paesi Eba (Everything
but arms, tutto fuorché le ar­
mi), quali Myanmar, Cambo­
gia, Laos e Bangladesh. In se­
guito alle concessioni dell’Ue
relative all’ingresso in Europa
del riso proveniente da questi
paesi, le importazioni europee
sono passate da circa 10 mila
t/anno a 130 mila t/anno, con
un’inevitabile risvolto negati­

vo per le esportazioni di riso
italiano.

In aggiunta si è assistito a
un accanimento della concor­
renza, non più nei confronti
dei soli agricoltori ma anche
degli industriali della lavora­
zione del riso, in quanto dap­
prima dall’Asia veniva impor­
tato solo il prodotto semigreg­
gio, mentre ora l’Europa
importa riso bianco lavorato.

Di fronte a questa situazio­
ne critica per il mercato del ri­
so italiano, Confagricoltura,
Coldiretti ed Ente Risi stanno
sollecitando un interessamen­
to da parte del Mipaaf affinché
venga presentata presso il
Consiglio europeo la richiesta
di intensificazione della sorve­
glianza sulle derrate prove­
nienti dai paesi Eba, in quanto
si sospettano triangolazioni
volte a favorire la commercia­
lizzazione di riso prodotto in
stati ai quali l’Ue non ha con­
cesso agevolazioni.

Per contrastare la caduta

dei prezzi del risone a livello
nazionale, afferma il presiden­
te di Coldiretti Vercelli­Biella
Paolo Dellarole, i risicoltori
dovrebbero cercare di non
svendere il proprio riso a prez­
zi irragionevolmente bassi,
specialmente nel periodo di
raccolta.

A fronte delle palesate dif­
ficoltà degli agricoltori nello
stoccaggio del risone, sorge la
necessità di individuare solu­
zioni idonee per far sì che gli
imprenditori agricoli non sia­
no costretti a vendere il risone
in momenti poco favorevoli.
L’introduzione di contributi
appositamente erogati per la
realizzazione di magazzini
per lo stoccaggio potrebbe
rappresentare quindi un’alter­
nativa. L’erogazione di forme
di credito agevolate per coloro
che necessitano di denaro so­
no un’ulteriore soluzione per
evitare che gli agricoltori siano
costretti a vendere a prezzi
troppo bassi. n

D opo una partenza in salita legata al
maltempo che si è protratto per tutta

la primavera e ha creato non pochi proble­
mi durante il periodo della semina del riso,
si stanno presentando notevoli difficoltà

anche alla raccolta. Se le condi­
zioni avverse di inizio campagna
hanno ritardato di 15­30 giorni le
operazioni di semina, il ritardo
alla raccolta è salito a 4 settima­
ne, rispetto al 2012. A parlare
chiaro sono i numeri: mentre lo
scorso anno a metà ottobre era

[ RACCOLTA
Un ritardo
di 4 settimane

già stato raccolto il 95% della superficie risicola totale (areale
piemontese e lombardo), quest’anno circa l’80% del riso è ancora
in campo.

Questo avvio di autunno rivelatosi più piovoso del previsto, sta
minando la sanità delle piante, rischiando di complicare ulterior­
mente una situazione già critica. L’elevata umidità e la pioggia che
hanno caratterizzato gli ultimi giorni stanno favorendo la diffusione
del mal del piede e i fenomeni di allettamento.

Sebbene le previsioni per la raccolta non siano rosee, sembra­
no essere tuttavia rincuoranti le notizie relative alle produzioni di
risone delle varietà seminate in aprile. Nelle varietà a ciclo biologi­
co lungo è sta riscontrata la presenza di chicchi non completamen­
te maturi (vedi foto). nF.T.


